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ÈARTE UFFICIALE
_gdGI F.) EIOREITI

Il numero 008 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decret

del Regno contiene il seguente decreto :
'

,VITTOBIO IgfAlfUSLE III

per grazia .di Dio e per volonth deHa Naziono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 49 e seguenti del regolamento per

l'esecuzione del testo unico del Codice per la marina

nieröantile, approvato cón R. decreto 20 novembre

1879, n. 5166;
Visto il R. decreto 17 novembre 1904, n. 650, che re-

gola il reclutamento del personale di bassa forza delle
capitanerie di porto;
Visto i RR. decreti 2 aprile 1905, n. 156, o 15 gen-

naio 1911, n. 87, che modifica gli articoli 53, 54, 55 e
56 del suddetto regolamento per Pesecuzione del testo
unico del Codice per la marina mercantile ;
Vista la tabella C annessa alla legge 2 1ùglio 1908,

n. 318 ;
Sentito il Consiglio superiore di marina e il Consi-

glio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello di grazia e giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I marinai di porto di 22 classe sono reclutati fra gliindividui della gente di mare del Regno, i quali ri-
spondano ai seguenti requisiti:

a) abbiano compiuto il 18° e non abbiano oltre-
passato 11 26° anno di età ;

b) siano celibi o vedovi senza prole;
c) abbiano compiuto, sia su°navi mercantili sia

su RR. navi un periodo di navigazione non inferiore
a un anno, purchò durante tale periodo di navigazione
abbiano prestato costantemento servizio sulle navi
mercantill m coperta o in macchina, e sulle RR. navi
in qualità di militari del corpo R.equipaggi delle cate-
gorie marma1, timonieri, cannonieri, torpedinieri o fuo-
chisti;

d) abbiano sempre tenuto buona condotta ;
c) non siano stati condannati a pene superiori

a 5 giorni di arresto o a L. 50 di pena pecuniaria;
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f) abbiano una costituzione fisica sana e ro-
busta;

g) aappiano leggere correntemente e compilare
un breve rapporto scritto su argomento d' indole ma-
rinaresca. '

Con decreto del ministro della marina saranno sta-
Lilite le norme per l'accertamento dei requisiti di cui
al presente articolo. '

Il immero dei posti da mettersi a concorso e il ter-
mine utile per la presentazione delle domande e dei
relativi documenti sono determinati ciascuna volta con
un decreto Ministeriale,

Art. 2.

Una Commissione presieduta da un capitano di porto
di 12 o 2a classe e composta di un capo sezione e di
un primo segretario dell'Amministrazione centrale della
malina e di due fliciali di porto, il meno anziano dei
quali funzionera anche da segretario, accerta quali dei
concorrenti rispondano ai requisiti richiesti, e quindi
procedo alla loro classifica per ordine di merito.
Nell'ordine di graduatoria precederanno coloro che

dimostreranno di aver prestato effettivo servizio per
due anni almeno nel corpo R. equipaggi. La classifi-
cazione relativa fra gli aspiranti che abbiano compiuto
tale periodo di servizio e quella fra i rimanenti aspi-
ranti c,be non si trovino in tali condizioni avrà luogo
in base ai seguenti criteri di precedenza:

1° gradi o qualifiche conseguiti nella marina mili-
tare o mercantile;

2° durata e specie di navigazione compiuta ;
3° onorificenze al valor di marina, al valor mili-

tare o al valor civile conseguite.
Sono nominati marinari di porto di V classe i can-

didati dichiarati idonei secondo l'ordine della gradua-
toria approvata dal ministro della marina, fino alla
concorrenza dei posti messi a concorso.
Tale nomina non è però deûnitiva, ma è subordi-

nata alle condizioni di cui all'articolo seguente.
Ar t. 3.

I marinai di porto di prima nomina sono destinati
per un periodo di sei mesi presso le capitanerie di

porto di Genova, Napoli, Palermo, Venezia, Livorno,
dove ricevono un'istruzione professionale, secondo le

norme che saranno stabilito on decreto del ministro
della marina.
Al termine di séi mesi essi sono sottoposti a un

esperimento teorico-pratico, e, se riconosciuti idonei,
viene confermata la loro nomina a marinari di portal
Per coloro che non sono riconosciuti idonei viene

'revocata la nomina provvisoria.
Saranno inoltre licenziati, anche.prima che sia tra-

Scorso il periodo di sei mesi anzidetto, coloro che rir
sultino inetti al servizio della bassa forza portuarit
per motivi di salute e imperfezioni fisiche, o per altri

gravi motivi d'indole morale e disciplinare, nei modi
e con le forme che saranno stabilite con deeneto del
ministro della marina.

Art. 4.

I marinari di porto di .prima nomina sono tenuti a
prestaje il s I n uËa¾nti: Ì G uro di essere fe-
dele al Re ed ai Suoi'Reäli successori, di osservare
lealmente Joitainto e le"altre leggÏ"dello Stato e di
adempiere tutti i doveri del mio stato, al solo scopo
del bene insgillErabilã'dëlma e della ipatria ».

Art. 5.

Le promozioni da, marinaro di porto di 2a classe a
marinaro di porto dÏ f a classe, sono conferite per an-
zianità, con esclusione dei non meritevoli.
Le promozioni da mariñaro di porto di in

2° nocchiere sono conferite per merito -tra quei mari-
nari di porto di ia classe che in e to una-prova
scritta, stabilita secondo le noèm fissafé on" doëYôno
Ministeriale, abbiazio ilimostratö di ipii riëdigeëë un
rapporto su måferie riguäidãñti il"à itiziWdèlyT3rko-
nale di bassa forza delle capitalieúÏe di porto.
Le promozioni da 2° nocchiere a nocchiere di 26

classe sono conferite metà per inerito e nietà per an-
zianità; quelle da Iiocchiere di 2a ólasse a nocohiere
di fa classe sono conÌerite per aii anit con esclu-
sione dei non meritevoli.
Una Commissione composta di 5 membri e ciob: di

un capitano di porto di secondã-clÀssero'di un capo
sezione di prima classe déÏ MÉiÌsteËó prosidente ; di
due primi segretari del MiÃisterò djÖ'Ë¾eiali di
porto, il meno anziano dei quali funzionera da segre-
tario, procederà; volta per volta che i posti'si rende-
ranno vacanti, in base alle note cafattèristiche trasmesse
dai capÏ di comþáininento, alla desTgÊËžÏbne dëý1i in-
dividui che debbano essere promossi sia digrado öhe
di classe.

Art. 6.
Gli individui di bassa forza delle capitanerie di

porto non possono contrarre matrimonio senza per-
messo del ministro della marina. Tale permesso nonpotrà essere accordato ai mariñafi di porto di 1a o 2a
classe se non ¿luando saranno trascorsi>almeno quattro
anni dalla data di entrata in servizia stabilita dal de-
creto di nomipa a marinaro di porto di 2' classe.
Gl'individui di bassa forza delle capitanerie diportoche contrarranno matrimonio senza avér ottenuto la

preventiva autorizzazione ministeria e saranno dispen-sati dal servizio.

Art. 7.

Rimangono estese al personale di bassa forza dellecapitanerie di porto le disposizioni vigenti relative agliaumenti sessennali di stipendio degli impiegati civilidello Stato.
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Art. 8.

Sono abrogati i RR. decreti 17 novembre 1904,
650, e if gennaio 1911, n. 87;
ono anche abrogati gli articoli 54 e 55 del regola-

exto per la esecuzione del Codice per la marina
mercantile, approvato con R. decreto 20 novembre

1879, n. 5166 (serie 2a), quali risultano dal testo mo-

dificato con l'art. I del R.decreto 2 aprile 1905,n.156,
e col R. ðecreto 15 gennaio 1911, n. 87.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eBei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI - LEONARDI-ÛATTOLICA -

ÈINOCCHIARO AÑRIIÆ.

Visto, Il guardasigilli; FmoocauRO-APRILE.

Il numero4000 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

†ÏTTÓIIIO ËMANUELE III
per grazia di Die e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'artd57 del testo unico delle leggi sanitarie
app1'gyato con Nostro dec to 1° agosto 1907, n. 686,
ce il gõÏàinei1to approvaip cpn Nostro decreto,28 feb-
ämio 1907, n. ßi, che, contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;

Ýisti i Nostri decreti 19 marzo 1903, n 237,j5 ago-
sto 1904, n. 487, 14 settðmbre 1906, n. 640, 24 g'en-
naio 1937, n. 78,. e 7 agosto 1910, n. ;719, concer-
nenti la dichiarazioneÄeÏle zone zilalariche nel terri-

torio della provincia di Sassari;
gte il rapporto col. quale il prefetto della Provin-

cia stessa ha inviato le proposte di quel medico pro-
Vinciale per la modificazione delle zone malariche ap-

provate coi su citati RR. decreti;
Veduto il voto del donkiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;

aito il Consiglio superiore di sanità ;

allagoposta del Nostroministro, segretarlo di Stato
y li affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
"àsiniátri;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

L'élenco delle zone malariche della provincia di Sas-

sari, approvato coi nostri decreti su citati, viene mo-

dificato ad ogni effetto di legge e di regolamento come
risulta dall'elenco che segue facente parte integrante
del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine No-

stro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
lloBtato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÏle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glourn.

Visto, Il guardasigißi: FINOCCHIARO-APRILE.

ELENCO contenente la modifica della circoscrizione delle zone
malariche in provincia di Sassari.

1. Aggius. - La zona malarica é estosa a tutto il territorio nei
suoi confini attuali.

2. Alà dei Sardi. - La zona malarica comprende tutto il
territorio comunale nei suoi confini attuali.

3. Alghero. - La zona malarica à estesa a tutto il territorio
nei suoi confini attuali.

4. Anela. - La zona malarica à estesa a tutto il territorio nei
suoi confini attuali.

5. Banari. - La zona malarica è estesa a tutto il territorio del
Comune nei suoi confini attuali.

6. Benetutti. - La zona malarica ò estesa a tutto il territorio
del Comune nei suoi confini attuali.

7. Berchidda. - La zona malarica Viene estesa a tutto il terri-
torio del Comune.

8. Bessude. - La zona malarica è estesa a tutto il territorio.
9. Bitti. - La zona malarica è estesa a tutto il territorio del

Comune nei suoi confini attuali.
10. Bolótana. - La zona malarica è estesa a tutto il territorio

del Comune.
11. Bonnanaro. - La zona malarica ò estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali confini.
12. Bono. - La zona malarica é estesa a tutto il territorio del

Comune nei suoi attuali conûni.
13. Bonorva. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuah confini.
14. Bortigiadas. - La zona malarica viene estesa a tutto il ter-.

ritorio del Comune nei suoi attuali confini.
15. Borutta. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuali confini.
16. Bottida. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuali confini.
17. Buddusb. - La zona malarica viene estesa a tutto il ter-

ritorio del Comune nei suoi attuali confini.
18. Bultei. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali confini.
19. Burgos. - La zona malarica delimitata con R. decreto 25

agosto 1904, n. 487 Viene estesa a tutto il territorio del Comune
nei suoi attuali confini.

20. Calangianus. - La zona malarica delimitata con R. decreto
25 agosto 1904, n. 487 Viene estesa a tutto il territorio del Comune
nei suoi attuali confini.

21. Cheremule. - La zona malarica viene estesa 'a tutto ilter-
ritorio del Comune nei suoi attuali confini.

22. Cossoine. - La zona malarica viene estesa a tutto 'il ter-
ritorio del Comune nei suoi attuali confini.

23. Borgali. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-torio del Comune nei suoi attuali confini.
24. Esporlata. - La zona malarica viene estesa a tutto il ter-

ritorio del Comune nei suoi attuali confini.
25. Fonni. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali confini.
26. Galtelli. - La zonä malarica delimitata con R. decreto

19 mar20 1903, n. 237, viene estesa a tutto il territorio del Co-
mune mi suoi attuali confini.

27. Ravoi. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio
del Comme nei suoi attuali.confini.
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28. Giave. -- La zona malarica viene estesa a tutto il terri-
torio del Congune nei suoi attuali confini.

29. Illorai. - I e zoná malarica viene estesa a tutto il territo-
rio del Comune.

30. Irgoli. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio
del Comune nei suoi attuali conûni.

31. Ittiri. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio .

del Comune nei suoi attuali co$8ni.
32. Ittireddu. - La zona malarica viene estesa a tutto il ter-

ritorio del Comune nei suoi attuali confini.
33. La Maddalena. - Viene revocata la dichiarazione delle zone

malariche stabilite col R. decreto 19 marzo 1903, n. 237, per cui
tutto il territorio del Comune dove ritenersi immune da malaria.

34. Lei. - La 'zona malarica viene estesa a tutto il težritorio
del Comune nei suoi attuali confini.

35. Loculi. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-
torio del Comune nei suoi attuali confini.

36. Lula - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio
del Comune nei suoi attuali confini.,

37. Luras. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio
del Cdmune nei suoi attuali confini.

38. Mamoiada. - La zõna malarica viene estesa a tutto il ter-
torio del Comune nei suoi attuali confini.

39. Mara. - La zona malarica viené estesa a tutto il territo-
rio del Comune nei suoi attuali confini.

40. Mores. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-
rio del Comune nei suoi attuali coaûni.

41. Nachis: - La zona malarica viene.estesa a tutto il terri-
torin del Comune nei suoi attuali confini.

42. Nughedu San Nicolò. - La zona malarica viene estesa a

tutto il territorio del Comune nei suoi confini attuali.
43. Nale. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali conûni.
44. Nuoro. - La zona malaries viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali conûn1.
45. Oliena. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali confini.
46. Ollolai. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali confini.
47. Olzai. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio

del Comune nei suoi attuali confini.
48. Onifai. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuali confini.

49. Oniferi. - La zona malarici viene estesa a tutto il terri-
torio dcÌ Coinune nei suoi attuali confini.

50. Orani. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio

del Comune nei suoi attuali confini.

51. Orgosolo. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune noi suoi attuali confini.

52. Orosél. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuali confini.

53. Orotelli. - La zona malarica viene estesa a tutto il terrí-

torio del Comune nei suoi attuali confini.

54. Grune. - La zona malarica viene estesa a tutto 11 terri-

torio del Comune nei suoi attuali conûni.

, 55. Oschiri. --- La zona malarich Viene estesa a tutto il teri-

torio del comune nei suoi attuali confini.
'

56. Osidda. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-

rio del Comune nei suoi attuali conûni.

57. Osilo. - La zona malarica viene estesa a tutto il territorio

del Comune nei suoi attuali conûni.

58. Ottana. - La zona malarica vieno estesa a tutto il territorio

del Comune nei suoi attuali conûni.
59. Ovadda. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuali conÈni.
60. Ozieri. - La zona malarica Viene OsteSa a tutto i territ0··

rio del Comune nei suoi attuali confini.

61. Padria. - La zona malarica viene estesa a tutto il territo-
rio del Comune nei suoi attuali confini.

62. Pattada. La zona malarica viene estesa a tutto il terri-

torio del Comune nei suoi attuäli 'confini.
63. Plo¾hä Z La zoná$afarica delimitata con R. decreto 24

gennaio 1907 n 78,keri estesa a tutto il territorio del Comune
nei suoi attuali conûni.

64. Posada. - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-
torio del Comune nei suoi nituali confini.

65. PÅzimágidre; ÌÃÀnä malarica delimitata con R. de-
creto 19 marzo 1903, 'n. 237 viekh estesa a tutto il teri•itorio dél
Comune nei suoi attuali conûni.

66. Santa Teresa Gallura. - La zona malarica delimitata con

R. decreto 19 marzo 1903, n. 231, viene estesa a tutto il territorio
del Coniune nefen i attuali conani.

67. Sarule. -ia 96na maíûion viene estesa a tutto 11 terri-
torio del Comune nei suoi attúall oonfini.

68. SassarL - La zona malarica viene estesa a tutto il terri-
torio del Comune nái e f atfuaÍi bonani.

69. Sedini. - La zona malarica viene estesa a tutto 11 territorio
del Comune nei Ñoi"attuali conûni.

70. SeinestèneliÊ Äna Salarica viene e tesa a tutto il ter-
ritorio del Comune nei-tudFitttaall'âónfini

71. Sennori. - La zona malarica viene es a tutto il terri-
torio del Comune nei suoi attuali conûni.

72. Silanus. - La zona malarica viene estesa a ‡utto il terrl-
torio del Comune nei suoi attuali conûni.

73. Siniscola. - La zona malarica viene estesa a tutto il terrl-
torio del Comuáe nei suoi attuali confini.

74. Tempio Pausanla. - La zona malarica Viene estesa ä tutto
il territorio del Comune nei suoi attuali conûni.

75. Thiesi. - La.zona malarica viene estesa a tutto il territo-
rio del Comune nei suoi attuali confini.

76. Torpé. - La zona nialarica viene estesa a tuttoilterritório
del Comune nei siioi attuali cónflui.

77. Torralba. La zona ufalarica estesa a tutto il territ0rio
del Comune nei suoi attuali confini.

78. Villanova Monteleone. - La zona malarica estesa a tutto
il territorio del Coinune nei suoi attuali confÎni.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro ðeWintèrno

GIOLITTI.

Il numero1008Sila faccolta uf)!oiÃ¾ dN e dei decreti
del Regno contienfil segiterite deefeld :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per rolonth della Itazioati

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 158 del testo unico delle 19ggi sanitarie

approvato con Nostro decreto (° agosto 1907, n. 636,
e il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61, che contengono le disposizioni per
diminuire le cause della malaria ;
Visti i Nostri decreti 22 febbraio 1993, n. 83, 20 lu-

glio 1903, n. 366 e 2 giugno 1910, n. 401), concernenti,
tra l'altro, la dichiarazione delle zone malariche nei
territori dei comuni di Milano e Lambrate;
Visto il rapporto, col quale R prefetto della provin-

cia di Milano ha inviate le proposte di quel medico
provinciale per la modificazione hella circoscrizione
deBe zöne malariih STLa EtÃ iWMiÌË iŠÞro-
Vité coi"suocÏtâÚÑ th necieß
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Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consigliö superiore della manità ;
SuÏla proposta del Ñosh'o'minisfro, segi'etario di Stato

peigli affari dell'intérn , gásidente dal Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,

La circoscrizione della zone malariche dei comuni
di Milanó e di Lambi•ate viene modificatá ad ogni
effetto di legge e di regolaménto come risulta dall'e-
Jenco che segue facente parte integrante delj presente
decreto, che sarà vidimato d'ordine Nostro dál mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 agosto 1912.
VITTORIO Ë¾A19UËLE.

GIOLITTI.
Visto, R guardasigilli: Fotocosano-APan.x.
ELENCO contenente le modißcazioni delle zono malariche dei co-

muni di Lambrato e Milano.

2. Comune di Lambrate.
A modifica del R. decreto 22 febbraio 1903, n. 83, la zona mala·

rica del comune di Lambrate comprende soltanto una parte del ter.
ritorio comunale, mentre deve ritenersi immune la parte occiden-
tale di questo finitima al comune di Milano.
Tale zona immune à compresa tra il confine territoriale con Mi-

lano a nord, ad ovest e a sud, e da una linea, ad est, che. parte
da quel punto di incrocio dei tre confini di Milario, Crescenzago e
tambrate in prossimità alla cascina Malghera, dondé si volge, a
nord-est, lungo il confine fra Crescenzago e Lambrate, per inne-
útarsi con l'asta del ûume Lambro á scendere, a sud, lungo la
spónda destra del fiumo fino ad incoritrare il confine tra Lambrate
e Milano.

S. Comune di Milano.
A modifica dei RR. decreti 22 luglio 1903, n. 366, e 2 giugno 1910,

n. 405, viene revocata la dichiarazione della zona malarica ¡iosta
ad est del comune di Milano, di cui deve pertanto ritenersi iin..

mune da malaria tutto il territorio comunale ad oriente e nord-

est del Comune stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro deW interno

GIOLITTI.

La raccolta s/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 990
Begio Deereto 16 agosto 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, l'Istituto «Principessa
Maria di Savoia», di Pergola (TJrbino) viene tra-
stormato a favore del locale Orfanotroflo di Santa
Maria Maddalena e viene approvato lo statuto

organico per l'Orfanotroflo predetto da denpmi-
narsi « Orfanotroflo femminile principessa Maria
di Savoia ».

N. 1001
R,egio Decreto 23 agodto 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, l'asilo infantile di
Torre Picenardi (Cremona) è eretto in ente mo-

rale con Amministrazione autonoma, e ne è ap-
provato lo statuto organico.

N. 1002
Begio Decreto 12 Inglio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
vengono approvate alcune modificazioni allo sta-
tuto della Cassa di rispúmio di San.Clemente.

GOVERNO DELLA COLONIA ERITREA l'Eritrea o del cav. Giuseppe Fortunati, in data 1° settembre 1911,
si apportano lo seguenti rettidche o variationi nell'elenco dei di-

Birezione di colonizzazione ritti non provenienti da concessioni sopra fondi urbani in Massaua,
pubblicato nel supplemento a,1 Bolletting n. 15 del 1911.

Sulla istanza dei signori avv. Carlo Betocchi, nella sua qualità di l. Le annotazioni al n. 302 del detto elenco nelle colonne 4a,
amiriiilistratore delegato della Šocieth delle ghiacciale riunite dol- 5a e 6a, devono intendersi sostituito dalle dognentti

Data, cognome e nome . Data e numero
Precedenti possessori

dell'uffleiale pubblico che stipula l'atto del registro di trascrizione e del registgo generale

196 registro trascrizione Società delle ghiacciaie riunite
3 febbraio 1900 Con atori cav. Giuseppe, no- 14 febbraio 1900 856 registro generale dell'Eritrea

196 registro trascriziont
30 gennaio 1900 Idem. 31 gennaio 1900 853 registro generalë

Tagliabue, Del Mar, Fortu-
401 registro trascrizione

nati

19 aprile 1898 Idem. 23 aprilo 1898
707 registro generale i

332 registro träcrizione Tagliabue, Del Mar, Andreoli,
6 gennaio 189s Busciani G., notaio 6 gennaio 1897 601 registro generale Cocconi Eletta

2 marzo 1894 Avv. Sicher, notaio
12 marzo 1894

217 registro trascrizione Tagliabue, Del Mar, Andreoli,
407 registro generale Cocconi Eletta e Alfredo.

13 luglio 1889 Avv. Fiecchi, notaio )
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2. Le annotazioni di cui al n. 151 dell'elenco suddetto devono
intetufefsi è alo pisultando che 11 diritto deÌ cav. Foriukiti per
li sè tTeodélla 'ghÈÀÁiaik di e fu ceduto aWÑ io-
cloth dell ghliáciaid riun ' diÚ'Egitrea Ë l'isÏruSnk uli Ifeo
3° fäbbraio 1000, atti notaÏo Coziciäkoki, liamËniááiséritd.

Asniara, 22 luglio 1912.

Il direttore cÌI cálonizzaziono
I. Baldrati.

MINISTÆRO DELLK GUERRA

DisposizionÌ ieÊperádnalá ÑýÑdäni:
UFFICIAIJ IN CONGEDO.

U/ßciali di complemento.
Con R. decreto del 23 agosto 1912:

Feliöi Giáconio, sottotenente årtiglieria, trastõëifo eof suo grado e

con la sua anzianità nel corpo veterinario.militare.
MycagGuglielmo, id. genio, accettata la dimissione dal gado.TreËbi Giulio, militare di 3a categoria laureato in zooiatria, nomi-nito sottòtenèiilà cË coxUkeniáËfo nSÎ corýo v ferinario mi-

litare.
Con R. decreto del 27 agosto 1912 :

Salvi Alberto, tenente fanteria, cessa di. appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, a sua domanda, é inscritto con lo
stesso grado ed anzianità nel ruolo degli uflÏciali di milizia ter-
ritoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Itzi Antorkio, (B) tenente tanteria, cessa di appartenero al ruolo
degli ufficiali di complenientó, a sua doinandà, è inscritto con

lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia
.territoriale, arina di tanteriä.

Ufßeiali dimiliýiis là•riforiite.
Con R. decreto del 25 luglio 191Šl

Badoijra Dolnenico, furiere maggiore in congÑo, nomÎnato sottote-
nerif.o dì milizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 19 agosto 1912:

Marra-Montola Angelo, capitano fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Con R. decreto dof 23 agosto 19Ì2:
Foschini Roberto, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Sono nominati sottotenenti di milizia territoriale, arma di arti-

glieria :
Costorina Umberto, militare di truppa - Senesi Andrea, cittadino

riformato.

Con R. decreto del 27 agosto 1912:

Froscura Attilio, sei•gente in congedo, nominato sottotenento di mi-
lizia territoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Pulinì Alfredo, capitano veterinario, dispensato da ogni eventuale
servizio per infermità comprovata.

Con R. decreto del 2 settenibre l91É:

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono
nominati sottotonenti d'amministrazione nella milizia stessa:
Scotti Ildegardo - Torrisi Giuseppe - Bruno Vincenzo - Tedeschi

Gaetåno.

Sciali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 25 aprile 1912 -

Maraschini cav. F;ancesco, maggiore fant'erl
, olippato y giposo,

con decorrenza 21. marzo 1912pper avegpggingo i.liipiti mi-
' ninii cÌË etfáÈÑeÙvizÛi pËescritti däl tésto umco delle Ìeági
s2ÌIe jeëio'nÌ, ed in ritto núÏla riseëva.

geiali di riserva.

Con R. decreto del 27 agosto 1912:

Milagesi Luigigtenente fanterig, dispensato da ogniservizio mili-
tare per infermit non dipendenti da cause dLaervizio.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Salluzzi .Vito, tenento fanteria - Camj>oresi Primþ,id id., accettato
le dimissioni dal grado.

MINISTERO DELL'IÈÍ'EËÑÒ
Disposizioni nel liefsonale dilieniëlite:

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 2 agosto 1912:

Migliarini rag. Cesare, ragioniere di 4a claàse, caicõllato dal ruolÏ,
avendo fatto passaggio nell'amministrazione provinciale scola-
stica.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1912:

Ruggieri Nicola, applica proåíosso (Íalla 3½lla È cÏàsse (L 2000).
Amministrazione provinciale.

Con ordinanza del 13 agosto 1912:

Iniperato cav. prof. Ciro, piimo ragÏoniere di la classe, canceÚ o

dai ruoli, avendo fitto paèsaggio nelÏ'AmministràÊone pi·ovi -
ciale scolastica.

Viterbi rag. Umberto, pËimo rakiòÈièÈe di 2a classÈ, iS..id.
udahl rag. Pietro, ragiöniereÀÌ Ìa id. ill. - Putzi r . ÒaŸiio, it
id., id. id. - Astengo rag. GiuÏio, id. id., id. ik. - SolËrni rag.
Giovamil, id. id., id. id.

Malabarbi rag. Antonio, id. di 2a classe, id. id. - SimonoÏIl rag.
Älfato, id. ii, id. id. - GöpýpÏã rig. lÏaffaele id. i id."i . --

Meoli rag. Vincênzo, id. id., id. id.
Menicacci rag. Gino, id. di 3a classe, id. - Magliocco rag. Isidoro,

id. id., id. id. - CompatangeÏo rag. Italo, id. id., id. id. - Chio-
Vato rag. Guido, id. id., id. id.

Sorbara rag. Francesco, id. di 4* classe, id. - D'Itri tag. Ignazio,
id. id., id. id. - Checehi rag. Cailo, id. id., id. id. - fonz1 rag.
Giuseppe, id. id., id. id.

· Con R. decreto del 25 luglio 1912:

Montanari rag. Aristodemo, ragioniere di2a classe, accetta.te le Yo-
lontarie dimissioni dall'impiego.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1911:

Applicati promossi dalla 2a alla la classe (L. 2500):
Pellegrini Francesco - Bramante Domenico - Cacciò Lorenzo -

Tiboni Edoardo - Routini Attilio.

Applicati promossi dalla 33 alla 23 elasso (L 2000):
Vittorelli nob. Romano - Minici Guglielmo - Barola Vincenzo -

Lagnier Giuliano - Scorzon Giovanni - Ponti Crispoldo -
Vercesi Pierino - Mattucci Nicola - Forbice Luigi - Emina
Cesare - Forte Luigi - Fabroni Giannotto - Quiligotti Elio
- Hellocchio Domenico.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito µbblÍce

Rettißehe d'intestazione (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Yere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

g ( o e Intestazione Tenore

Debito a ? g:
* da rettiûcare della rettiûca

I 2 3 4 5

3.75 187643 225 - Abrigo Catterinafu Í Abrigo Maria-Cate-
3.50 210 - LuigivedovadiLu- rina fu Luigi, ecc.

cini Serafino, domi- come contro.
ciliata in Roma

3.50 315648 70 - Crosazzo Maria di Crosasso Maria di
Giuseppe, moglie di Giuseppe, ecc. co-

Rastoldo Gmseppe, me contro.
domiciliata in In-

gria Canavese (To-
rino)

3.50 959 70 - Picone Gaetano di Picone Gaetano di
Rendita mista Gaspare domicillato Gaspare , minore,

a Bivona (Girgenti) sotto la patria po-
testo del padre,
ecc., come contro

3,50 31627 35 - Ronchino Giovanni Ronchino Lorenzo-
fu Giuseppe, mino- Giacomo fu Giusep-
re, sotto la tutela pe e fu Borello

di Borello Ludovi- Maria, nato iLi6
co, domiciliato in aprile 1871 in Ca-
Caluso (Torino) luso (Torinoy

DEL REGNO D'ITALIA RR

Intestazione Tenore
Debito g

( ,

da rettifloare della rettinca

I 2 3 4 5

3.50 644871 350 - Robotti Giuseppe fu Robotti Carlo fu

Bruno, domiciliato Bruno, ecc., come

in Alessandria contro

5 */ 1334382 35 - È«gruchelli Romeo Mazzucchelli - Gitt-
fu Giuseppe, mino- seppe-Romeo - ftL

re, sotto la patrîa Giuseppe, minore,

potestä. della ma. ccc., como contro

dreCattorini Ange-
la fu Giuseppe ved.
Mazzuchelli Giusep-
pe, domiciliato in
Samarate (Milano)

3.50 306005 245 - Belisardi Matteo fu Bellisardi 6 Matteo

Marco, domiciliato
Marco, ecc., .come

in Rimini (Forli) contro

Fracapani Antonia
3.50 531037 84 - Fraccapani Antonia di Francesco, ecc.,

di Francesco, mi¯ eome contro
nore, sotto la pa.
tria potestà delpa-
dre, domiciliata in
Milano

3.50 260191 290 50 Garzana Alfonso di Garzena Riccando.
3.50 262555 45 50 Stefano, m i nor e, Benvenuto-Alfonso
3.50 318557 17 50 sotto la patria po- di Stefano, ecc.do-

testà del padre.do- me contro
miciliato in Orbas-
sano (Torino)

3.50 260194 115 50 Garzena Giulietta di Garzen&Mariadig.
3.50 262558 17 60 Stefano, nubile, do- liettà di IStefano,
3.50 318559 7 - mieliata in Orbas- gubile, cce. come

sano (Tormo) contro

3.50 474445 1G4 50 Resasco Amery di Rewco Giûrpio-

3.50 487045 112 -- Riccardo, minore, Amri-Lino di Ric-

sotto la patria po- cardo, nunore, ecc,
testá del padre,.dp. come contro
miciliato a Spezia
(Genova)

3.50 296380 168 - Vicini Adele, Pieri- Vieini Adelegierjpa
na, Aldo e Cesare Aldo e Ottorino-

fu Carlo, minori, Cesare-Pietro fu

sotto la patria po- Carlo; minori ecc.
testá dellao madre come contro
09111 Sipyagning
domiciliati a Meda
(Milano)

3.50 300800 101 50 Vicipi Adele, Piegi- Vicini Aàsle, Piegi-
na, Aldo e Cesare na, Aldo eOttorino-
fu Carlo, míñofi, Cesare - Pietro fu,
sotto, la tutela di Carlo, minori ecc.
Cornti, Carlo, do- come contro
miciliati a Meda
(Milano)

3.50 417241 63 - Comai Luigia,,Um- Comai Angela-Lui-
3

berto ed Agnese di gia, ¶inberto ed
50 419866 38 50

Battista , minori, Agnese di Battista,
sotto la patria po- mmort ecc. come

testå del padre, do- contro
miciliati a Botticino
Sera (Brescia)

3.50 298070 35 - Tosi Marianna fu Tosi Marianna fu

Giacpm9, A sig, Gigeomo, minore,
domiciliata ad Aro- sotto le patrig pp-
na (Novara) leilà della mädte

Bosco Giuseppina
fu Giovanni vedo-

ve Tosi, ecc. come
contre

3.50 211120 70 - Curcio Maria Gae- Curzio Maria Gae-
tana

_
dj Domeni- tana di Domenico,

co, moglie di Pan- ecc. come contro
sardi o Panzardi
Emidio, domiciliata
a Lauria Superiore
(Potenza)

3.50 343452 lÝ 50 IŸAmico Antonio di D'Amico AtIchele-
Domenico, minore Antonio 41 Dome-
sotto la patria po- nico, minore, ecca
testá del padre, do- come contro,
miciliato in Casa-

giove (Caserta)

3.50 3483¾ IOR ---- Caggiog .Antonio se Caggipli Gio gn-AN-
3.50 8483o6¯ 35 - Romenipp ig. An- ionio e Romempo,

gelo, minore, sotto fu Angelo, miinpi•f,
la patria- potesti eco. come contro
dellasmadro,Sorelli
Elisabetta di Fran-
cesco,yed, Caggioli,
domiciliati in Bar-
ghe (Brescia)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul 'Debito pub-
blico, aýpžovato con IL decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese, dallaygte
nella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
floate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saratino nome sopra rettiticate

Roma, il 14 settembre 191ß
Per il diret‡oge generale

CAPUTO.
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AMMTNISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti-e:degli Istituti il prevlienza

Direzione generale dello Cassa depositi e prestiti

ßexione Autonoma di credito comunale e provinciale

ATWIA0.
Si notinca cherin adempimento di quanto dispone l'art. 1 del

R.nleereto-2 febbraio 1908, n. 47,se,d.ie conformità delleprescrizioni
contenute núli icolii46se-63 del regolamento per l'esecuzione del
testÑanico'in' materia di prestiti, aliprovato co1 R. decreto 5 1uglio
1908, n. 471, il giorno il4,pttobre.,1919,.incominciando alle ore 9, si
procederà, in una delle.saleia pianterreno del palazzo della Cassa
depositi e prestiti, con accesso al pubblico da via Goito, alle so-

guenû operazieni, in ordine ai titoli rappresentanti cartelle ordi-
närie, 3.75 410cdi Credito comunale.e,proyinciale:
el. Riscontre e collocamento nella rispettive urne di:

n. 1100 schede per titoli unitari portanti i nn. dal 33,740
al 34,839;

n. 428 schede per titoli quintupli þortanti i nn. dal 6527
al 6964;

n. 126 schede per titoli deoupli portanti i nn. dal 3031
at 3156.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E gOMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negöziati a contanti

nelle irarie Boï•se dál Repo, dgårmÏËata d'adoárdo
tra il Ministero-d'agricoltura, industria e commereto

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
27 sette re 1912

Al netto
con godimento dÃgr interessi

00NSOLIDATI Senza cedola imasturatiin oorso al tutt' oggi

8W */, netto .... 97,81 34 96,06 34 9696 69

8.W /, netto (1902) 97,60 - 95,85 - 96.7õ 35

8 */, lordo ....... È 315 ô7,13•75 ð7,15 07

Totale i654 schedó per egnalp quantità di titoli.
2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di titoli cor-

rispondengassigme a n. 732 cartelle ordinarie, 3.75 0¡O, di Credito
comunale e provinciale in relazione alle quote di capitale comprese
nelle annualità scadenti nel 1912.
Il quantitativo dei titoli, da sorteggiarsi per ciasouna serie é, co-

me da apgte soadenzario:
di n. 2ô2 per la. serie dei titoli unitari, oa-

patale nominale . . . .-. . . 262,000 -
di n. 58 per la serie dei titoli quintupli,

caliitale =nominale . . ^. . . 200,000 -
di n. 23 per la serie dei titoli decupli, co-

pitale nominale . . . , , . . 230,000 -

Totale n. 337 titoli l capitale nominale di. *. 752,000 - -
Tenuto conto che le quote di capitale comprese

nelle annualitå dei.prestiti concessi in cartelle or-
daarie, 3.75 Og0, scadenti nel 1912, aumentate di
L 7$5.82 (frazione di cartellaenon sorteggiata nella
3a estrazione), ammontano -a . . . . . . . . . 752,295 14

rimane un avanzo di . . . .. . . . . . . . . . . 295 14
da conteggiarsi nella 5a estrazione.
In oëõaélone delle" anzidette operazioni verrà eseguito l'abbrucia-

mento del titoli al poi•tatores rappresentaliti cartelle ordinarie
3.7 010)i crédito comunale e provinciale, sorteggiati a tutta la
30estrazione (ottobre 1911) e rimborsati da questa direzione gene-
rale.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione dei titoli sorteggiati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.

oma, 25 settembre 1912.
Il direttore generale

GALLI.

Direzione generale šëEtesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d' importatione à fissato per
oggi, 28 settëmbre 1912, in L. 100.97.

PA.RTE NON UFFICIAÊE
Draaro InsTlaleo

Ieri la delegazione austriaca discusse il bilancio de-
gli esteri. Il conte Berchtold tenne un secondo di-
scorsp sulla politica estera, discorso coalriassunto da
un telegramma da Vienna:
Il conte Berchtold, rispondendo ai vari oratori, ringrazia calda-

mente per i believoli apprezzamenti rivolti Alla sua esposizione.
Quanto alle visite di Poincarb a Pietroburgo e di SazonoŒ in In-

ghilterra, Berchtold dice che esse, pure non essendo prive di una
certaimptirtanzapolitica, debbono anzitutto essere consideratp come
atti ditoortesia internazionale.
Non si puð meravigliarsi che Sazonoff, dopo i colloqui cogli uo-

mini di Stato della Germania e di altre Rotenze, si presenti ora al
Re d'Inghilterra e si ponga a contatto coi personaggi competenti
inglesi.
II ministro crede che tali colloqui, appunto nel momento o,ttualo

siano assai atti a favorire gli stessi scopi cui tende la sua proposta
relativa ad una conversazione fra le potenze sul vicino Oriento.
Gli sembra pure che non vi sia adesso alcuna ragione di toinere

una tensione fra triplice entente e triplice alleanza.
L'accettazione della sua proposta prova che è possibile la doope-

razione di tutte le grandipotenze,appartenganotesseall'unood
all'altro aggruppamento, nello stesso senso, allo scopo cioë di con-
servare la pace.
Il ministro ripete che la sua proposta tende principalmente allo

scopo di cooperare colle altre potenze per mantenere lo statu quo
e la tranquillità nei Balcani.
Prendendo tale iuiziativa il ministro non ha pensato affatto ad

usurpare la direzione della questione orientale, bensì a dare a tutte
le potenze l'opportunità di esprimere, in contatto reciproco, il loro
avviso circa la scelta dei mezzi þer ríggiimgere questo scopo.
Siccome le conversa2ioni in proposito, che hanno il carattere più

amiehevole e sono improntate alla più grande fiducia, continuang,
il ministro è dolente di non -poterne parlare. Deve pertanto limi-
tarsi a comunicare che in queste c0aversazioni si tende a trovare
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u na via di mezzo, la quale tenendo il dovuto conto delle suscotti-
bilità giustificate della"Poi·tit seiÃbrÍ aff,ã cräärà una baW póiía
tiva per Tassicurarà le Wrle'na2tonalità e favorire cosi il mahte-
timento della pace.
Su questo punto il ministro rileva, in risposta ed osservazioni di

Kramar, che la politidi dell'AustrÏaiUngliería bmè quella delle al•
tra potenze, à còriàsi•vätrice e þeßeTU dete èvitarsi tátto nuello che
potrebbe rendereimþosèibile unä taler politida.
Quanto al passo della sua esposizione che si riferisce alla oscu-

ritå dei problemi non risolti, il ministro diohiara che il conflitto
italo-turdo e i fenonieni concomitaafi di agitaiione äei paesi bal-
caikici, in Macedonia e in'AlbarkÀ, pirlando ha3dro stessi 6 dök
vrabberö disgerisard il ínidistro dalféonéito di bydigúre'iptietoterna.
Non mancano puffroppo iniluella regioni compiti dißleili por noi e
per l'intera diplomazia europea.
Quanto al desiderio espresso che la monarchia in virtù dell'al-

lealiza si ààoperi presso Ï'tiklia Šr aÑretthie la àbne16iione della
påbè, il infriiströ a%eèlina' ad'unaSniilifivá tla ltii présa l'armo pay-
esto per 'servire là causa della pace, "d'accordo don 14 altre potense,
come pure alla proposta' fatta dalla Russia nello stesso senso, ini
ziative peró che rimasero senza risultati, stante la granile divei-
ger'1za fra i duó ptititi di viiila tihi'belÌÌgeranti.
Ultimamente questi hanno dimo aib ilitisiderlo di entrare in

confitfó"dirëttó. '

Poichè noi abbiamo mantenuto fin dal principio una stretta nen·
tralità, non possiamo esercitare una pressione sull,'una o sull'altra
parfË oi6 che del iesto non risponderebbe affatto al carattete ifÅlie
tostre relazioni con questi due Stati.
B archtold esþrime la ana boddisfazione per avere constatato dalle

dichiarazioni det vari oratori che la tendenza a mantenere la pace
condivisa dalla geande maggioranza della opinióne pubblica della

Afonarchia, ciò che conferma il raidistrò ael cóbvincÍmáÂto"cÑe 14
politfoipseitica e coriservefrice Mdizionalé dell'Austrintinghbria
risponde hon'soltanto agli interessi, ma anghe agli intendimenti di
grandissima parte della popolazione della Monarchia.
E se il principe di Schwarzenberg ha accennato alle misure che,

a suo avviso, occorrerebbe prendere quando si verifloassero certo
eventualità, il ministro crede di non doverÏo seguire su questo ter-
reno, tanto più perché continua d; sperare'ohe gi=riuscirà d'accordo
con le Altt•e potënze interessato a rprevenire che le supposizioni
avánzate 'da Schwarzenberg nel suo discorso di realizzino. (Ap-
plkusi).
Cirda la questione dei Dardanelli, il ministro ricorda che essa fu

postá nuovamente sul tappeto nelfautunno passato, essendo stata
diffusa la notizia che l'ambasciatore russo a Costantinopoli aveva
fatto un passo in proposito. Però il Governo russo dichiarò formal-
mente di non voler sollevare tale questione.

***

Le notizie odierne daß'Albania non sono affatto mi-
glieri (ti (uello di Ïeti $ctitati è circoffdata dal afaÏÌ¾
sori ribe li Diciassette soldati e otto gendarmi sorio
stati uccisi e quarantà soldati e ventinove gèndarmt
sono stati feritt. 11 oölnar¾atite delleirappe há clileofo
rinforzi d'utkenza. Viöletiti comþattimenti avvengdifo
quondialismente verso Titzi'e fé perdite sono gfavi
da ambo le parti.
I notabili, gli ulema e i bairktars delle regioni di

Igek, di Giacova, di Ghilon e di Prizreni þanno in-
viato. telegrammi al gran visir er protestare contr•o
l'adozione dei caratgeri latini ne e scuole e per chida
der Ï'ipplicizione immediátà de le riforme promé è.
Si segnalano gravr incidenti alla frontiera bulgara

nella regione di Giamahala.
Le autorità militari di Soutari avrehbero telegrafato

che è impossibile ristabilire l'ordine in Malissia con
mezzi pacifici e che sono necessarie spedizioni di
trunpe.
Un telegramma da Van dice che un distaccamento di

cavälleria Iriviató ad inseguire dei bfiganti è caduto
fri un'imboscata à (luattro ore di distanzà dalla ölttiL
Un luogotenente e cin ue soldati sono stati uccisi e
due sofdali"feriti.
ÏutSŸiã i Costantinopoli si cullano nel pi'l roseo
ottimÏàinö!
11 infilistro degli esteri, Noradunghian, ha fatto in

und ii1terkista dichia azioni rassínkratiti sulla situäl
zibile âei älcani.'
Ïi míflisitó ujiei•a clie le nuvole che oscurano l'oriz-

zorité bal illico "si d11eguerakiri enza þrodari·e ura-
gam.

« Noi non abbiamo alcuna ragione - egli ha detto -
di dubitare dëlla sincefità delle intenzioni pacifiche del
Gabinetto btilgèro.'Se In Bulgaria boutilitia à osservarë
un'altitûdine pécificã,' non è dubbio che g'li altri Stati
balcánioi facciano lo ste soo. Ili Titrchia studia attühT-
mente una serie di riforme e ammotterà specialfati
stránieri nella sua amininisti'azione ce11tfale è provin-
ciale ».
'

Il ministro ha concluso che la simpatia e rappoggio
delle Potenze sono assicurati alla Turchia.
Infatti TAgentia bulgara dichiara completamente in-

fondate le voci diffuse all'estero circa una dichiara-
Pertanto questo tema non può essere ora considerato come di

attualità.
D'altronde questa queptione riguarda in prima linea gli interessi

turchi, miha in secondi linea ábélië iI oäräftete etniaentemerite

europeo. La questioria essendö'infútti i•e¼olata da trattat1 internh-
zionalf una modificäzioiië'dèlfo stito attualè di cohe' Ron può farki
che col consenso delle potenz fikmaterie.

ei• pikte ríostra ibbianin tuffe le ragioni di essere soddisfatti
deÏfa pre nte condizione di do .

Sulla conclusione di un preteso accordo navale ita le potenze
defÏa riphoe entente, il íninistï•ò nori sa nolls di donedetoi
Qtianta alla coñóentrazioná délle forze navali'frätteest nel Medi.-

terrakea, non abbianië alenna ragione dl essefe inqúiett. Tuttavia le
mÍsti è 'inäi•lítirne dalle þotenze occidentali nibbitario Ïrídubbiamente
la 6 gëande attet iione Borné nuova pova di quale crësöbrite un-
fittanzi si" aftdibuišcé' Wimque 'alla marina tht guerra, modo di
vedere al quali ada þotreino"iñal riflWtare di adsooistol (Aþplausi).
Il relatore Bacqueherreonstata-che numerosi delegati hanno espresso

la loro fiducia nel ministrà degli esteri e dichiara' di associarsi a
queste manifestazioli
La Delegazione approva quindi 11 bilancio degli esteri.

zione di guerra da pakte della Bulgafia.
In quanto poi alla situazione politica a Samo, un

telegramma da Atene dice che una grande irritazione
regna fra il popolo, provocata dalle notizie da Samo,
secondo le quali le truppe turche per due giorn)
avrebßero spafato contro gli abitanti di Väthy,1&-
cendo numerose vittime Parecchi fanciulli che giuo-
cavano nelle vie sarebbero stati uccisi a fucilute. JSo-
vecento tra donne e fanciulli si sono rifugiati al con-
solato di Grecia.
Si òonfééma che gli incrociatori francesi orl inglese

Bruiz e Medea hanno sbarcato a Vathy distaccamefiti
per protegget'e i sudditi stranieri. Il fttono di fucildria
contmua nella città
Non si hanno particolari circa i combattimenti fra

le truppe turche e gli insorti. Le comunicazioni con
Samo sono sempre interrotte.
Le nötizie da Smirtie accennano a combattimenti

i förno a Vathy, ma non phrlano del ristritato di
essi,
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Durante il fuoco di fucileria nell'interno della città,
alcuni fanciulli sarebbero stati uccisi. Una parte degli
insorti avrebbe rotto la linea di difesa turca. Il capi-
tano della gendarmeria, Sofulis, cugino del capo in-
sorto, si è unito a quest'ultimo. Questi avrebbe inviato
al principe u.g ultimatum chiedendo l'immediata par-
tenzar delle truppe turche. Una compagnia avrebbe ca-
pitolato. Questa notizia però merita conferma.
Secondo informazioni da buona fonte, i comandanti

degli incrociatori francese e inglese, dopo avere sbar-
cato i marinai, i quali farebbero il servizio di polizia
nella città, hanno invitato il comandante turco a ces-

sare il fuoco nell'interno della città stessa. Eksi hanno
inoltre cercato di mettersi in contatto co10Sofulia e

hanno inviato una scialuppa per condurlo a bordo del
.Bruiz.
Il Times ha da Costantinopoli che il principe di

Samo sia rimasto ferito nel combattimento di Vathy,
che dura ancora.
È pröprio il caso di dire che perala Turchia Porit-

zonte da una parte si rischiara e dall'altra s'imbruna!
***

Pgre dunque che gli Stati Uniti d'America interver-
ranno mann militari nella Repubblica di San Do-
mingos
Il presidente Taft, in seguito ad unmonsiglio di Ga-

binetto, ha dato ordine d'inviare immediatamente450
marinai a San Domingo, ove regna l'insurrazione.

Questo intervento non ha lobbiettivo di sostenere

l'Argminist azione del presidente Victoria, che il Go-
Verno americano tiene per tiranno e corrot,to, e phe ò

appoggiato solamente da una debole minoranza. Esso
a per iscopo di proteggere le dogane dominicane, le
quali sono sotto 11 controllo degli Stati Uniti per la
convenzione del .1907.
Si ‡ratta di togliere le rendife delle dogane al pre-

sidente Victoria o d'imporre una runova elezione pre-
sidengiale sotto il contro1Ïa americano, poichè si ha
poca fiducia a Washington nella onesta dei capi del
movimento rivoluzionario.
Un servizio armato alla frontiera fra San Domingo

e Haiti, dalla quale entrano gl'insorti, ò stato ristabi-

Jita sotto gli ordini del ricevitore americano delle do-
gane.

DIARIO DELLA GUERRA
L?asione anilltare.

Tripoli, 27 (ufficiale). - Da piil circostanziate infor-
mazioni giunte al comando, opportunamente control-
late e vagliate, le perdite del nemico nella giornata
del 20 risultano fissate come segue:
Le cinque mehalle che si trovavano ad El Hascian

e che iniziarono l'azione contro la nostra avanzata,
all'alba, ebbero circa. 400 morti e 100 feriti, prima di
entrare. nell'oasi di Zanzur.
Riordinatesi e riunitesi alle mehalle provenienti da

Suani ben Aden, combatterono con queste fino al tra-
mongo lasciando sul terreno, tutte le mehalle riunite,
800 morti e 400 feriti.
Quanto alle perdite subite dalle mehalle di Ben Ga-

schir esse sono di oltre 600 uomini uccisi e di moltis-

simi feriti.

Tra i capi. morg spno lo speik Ahmed Knagia di
Gharian e Fitari Ermelli di Zangur.
La forza complessiva impegnata dal nemico fu di

14.700 armati.
. Grande impressione ha prodotto 44egaþ4ttagliajer
,1e perdite subite in uomini e per l'oconpazione delle
posizioni di Sidi Belhai e dell'oasi di Zanzur.
Tripoli, 27. -- A spiegare l'accanimento dimostrato

nella giornata del 20, dagli arabi, gli informatori di-
gono che. i tyrchi incitarono i combattenti a realiin-
geres violentemente gli italiani, dicendo che

.
altrimenti

questi si sarebbero trincerati divenendo così inattac-
cabili.

La sera stessa del cambattingnto di Axigia si rig-
nirono i capi delle mehalle, i quali raccontarono come

si era svolta la giornata ai capi turchi che si tene.-

vano pronti a partire per il Gharian.
Il comandante turco rimproverò gli arabi perch

non avevano resistito,o contrattepcato.
I capi si giustificarono dicendo che non Averapo

piit partucce, che dal mattino mancavano di acqua e

chy (1 nostro contrattacco era stato così violento da

costringerli a ritirarsi.
Stamane gli allievi dell'Acaademia navale, tra i qua ·

li il pripcipe Aimone, accompagnati dal loro coman--

dante, hanno visitato l'hangar.
11 dirigibile P. 2 ha compiuto un volo durato 42•

minuti, ma ha dovuto poi rientrare a causa del forte

vento.

lWotiste ed informazioni.

Ihrigi, 27. - L'Ea:celsior ha da Ginevra:
I delegati italiani mantengono una attitudine ferma, ma lasciano

tuttavia comprendere che tra qualche giorno essi dovraano pre
nunetare la parola: Accettare o rifiutare. Insomma la Turchia pre.

tende sempre di conservare un resto di autorità politica e PItafia

le accorda soltanto una autorità religiosa; in ogni caso la Libia re-
sterà all'Italia.
La notizia della rottura dei negoziati giunta da Costaatinopoli è

recisamente smentita.

Roma, 28. - Un telegramma da Parigi rees yn conttinicato di

quelrAmbasciata ottomana alla stampa secondo cui 14 battaglia del
20 corrente presso Zanzur sarehbe st4t4 un successo per la armi

ottomane; le colonne italiane avanzatesi per acqqpare l'oasi di

Zanzur sarebbero state respipte con perdite considerevoli; sul

campo di battaglia sarebbero statis contati circa duecento cadaveri

italiani; le truppe ottomane avrebbero fatto tre prigionieri e si
sarebbero impadronite di una bandiera, di duecento casse di muni-
zioni e di una grande quantitLdi oggetti diversi.
Gli italiani avrebbero soltanto occupato unas piccola collina senza

importanza dalla parte del mare, e, così conchiude il comunicato
della Ambasciata ottomana a Parigi, il fatto che gli italiani, i
quali avevano annunziato lo scorso 3 giugno l'occupazione di Zan-
zur da partg delle loro t(pppeggigno ptatisabbligati a dare ultima-
mente una grpnde bpttaglia nell4 speranza <d'impadronirsi del-
l'oasi, prova ampiamente inesqttega delledorg asserzioni.
Tutte le informazioni contenute nel comunicato dell'Ambasciata

ottomana a Parigi sana assolutamente false;
Con la vittoriosa battaglia del 20 correntegli italiani hanno rag,
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giunto interamente il loro obiettivo che era quello d'impadronirsi La partenza del sesto battaglione degli aseari è stata fissata per
dell'oasi di Zanzur, la 4tialeNr ora da nöi fortemente odoupata, la sera de11° ottobre alle ore323. I soldati eritrei ei recherannd

mentre l'obiettivo che volevano raggiungere l'8 giugno e che in, nuovamente a Napoli, per imbarcarsi e far ritorno in patrias
fatti pienkinenk raggiunsero, era soltanto quello di dominare
l'oasi stessa mediante l'occupazione delle alture di Sidi Abd el

S. E. Spingardi. - Ieri mattina, a Napoli, S. E. il ministro

Gelil. della guerra, accompagnato dal generale Masi e dal colonnello Fer-
reri, si é recato in automobile a visitare i feriti all'ospedale mili-

- tare della Trinità.

ÛÊOÑA A ITAlli La visita è durata circa un'ora.

Aeeadem!Ë' Reale" delIÑ seienze di Torino. - Nel-

Gli asearl a Ronaa. -Oggi Roma ha dato una nuova prova
di ammirazioge riconoscente ai bravi soldati eritrei, fedeli e forti
sortenitori, a fianco dei tratelli nostri, della bandiera d'Italia.
Gli ascari del ß° battaglione giunsero, stamane, alle 10,50, a Roma,

da 14apoli, dove ebbero accogliezize festose, cordiali, che si concen-
itrarono, iersera, all'ora della partenza, in una entusiastica dimo-
strazione.
Alla stazione di Terminisi accalcava una folla immensa, che, grazie

alle saggie disposizioni del comando della divisione militare, non

dmde luogo, come l'altra volta, ad incidenti.
Intorno all'edifizio della stazione stava disposto un cordone di

truppa che impediva l'ingresso sotto la tettoia, dove stavano le
rappresentanze di tutti i corpi, fucilieri, bersaglieri, cavalleria, ar-
tiglieria, aerostieri, granatieri e marinai con gli uficiali di tutte le
armi ed il concerto della legione allievi carabinieri.
L'arrivo del treno speciale e l'accoglienza ufBoiale segnarono in-

dimenticabili momenti.
Gli ascari, sporgentisi fuori dai finestrini dei carrozzoni, grida-

vano: Viva l'Italia! agitando i rossi berretti e bandierine tricolori,
mentre la.musica intonava la marcia reale e altri inni patriottici.
Il maggiore Mattioli, comandante il battaglione, venne vivamente

salutato da tutta l'ufficialità presente.
Ordinato, il battaglione usci dalle porte principali in piazza dei

Cinquecento e percorrendo il viale Principessa Margherita giunse
in piazza Guglielmo Pepe, entrando poscia nella caserma in fondo
alla Via Principe Umberto.
L'accoglienza fatta dalla popolazione ai graditi ospiti fu gran-

diosa, commovente. A certi momenti la folla pareva delirante, e

gli ascari, commossi, malgrado la disciplina, rispondevano, agitando
i berretti. In taluni punti dalla folla partirono nembi di flori e di

bandierine su le file dei e bravi figliuoli », come, con espressione
materna, li chiamavano le donne del popolo.
Nel pomeriggio, quaranta ascari, preceduti da un ooneerto, si re-

carono al Quirinale, a montarvi la guardia al Palazzo Reale, dove
in giornata giunse il Sovrano da San Rossore per passare in rivista

domattina, il battaglione.
Gli ascari per tutta la giornata furono oggetto di cortesie da

tutta la popolazione. In alcuni rioni popolari si improvvisarono di-
mostrazioni an'ettuose.
Alle 16 gli ascari si recarono al Pantheon dove, reverenti, silla.

rono innanzi alle tombe regali.
A Domattina, alle 9, S. hi. ile Re passerà in rivista, nel gran

piazzale del Macao, 11 battaglione.
11 pubblico potra liberamente assistere alla iraponente cerimonia.

entrando alla caserma Castro Pretorio dall'ingresso secondario che

corrisponde, allo sbocco di Via Gaeta, sul viale Castro Pretorio, e
prenderà posto, nell'interno delle caserma stessa, nei viali, lungo
i tabbricati delle due caserme dell'artigliera e della cavalleria.
Le atitorità o gli inviati entreranno, i avece, dall'ingresso prinoi-

l'adunanza der23 giugrio lecorso la R. Accademia delle scienze di

Torino, deliberava di destinare la residua somma della sottoscri-

zione per le onoranze ad Amedeo Avogadro come premio ad un Is--
voro di chimica, avente relazione colla legge di Avogadro, che venga
pubblicato nel triennio 1912-914, e di aprire in proposito uno spe-
ciale concorso.

Le norme del concorso sono le seguenti:
È assegnato un premio intitolato ad Amedeo Avogadro di L. f500

(convertibile a scelta in una medaglia d'oro) a quel concorrente ch€
nel triennio 1912-914 abbia pubblicato il migliore lavoro di chimica,
d'indole sperimentale o storico-oritica, avente relazione colla legge
di Avogadro.
I lavori presentati non si restituiscono e dovranno essere scritti

in una delle quattro seguenti lingue : italiana, francese, tedesoa,
inglese ed inviati in almeno tre copie a stampa entro il 31 dicem-
bre 1914.
Il concorso scadrà il 31 dicembre 1914 ed il premio sarà confe-

rito entro l'anno 1915.

Nessuno dei membri nazionali residenti o non residenti della
R. accademia di Torino potrà concorrere al premío.
lWotizie agrarie. - 11 riepilogo delle notizie agrarie della se•

conda decade di settembre reca:
Quasi ovunque ultimato il raccolto del granoturco con risultato

soddisfacente e in alcune regioni meridionali anche abbondante.
Prosegue la vendemmia e generalmente si avrà esito piuttosto
scarso, ma di qualità buono e in alcuni siti ottimo.
Per l'olivo non si fanno liete previsioni e nelle regioní meridio-

nali ove si inizia la raccolta, l'ohvo non appare in quantità rile-
vante.

Prosegue il taglio del riso con risultato soddisfacente.
Dappertutto si veriflea la mancanza delle frutta, ma si be relati-

vamente abbondanza di Achi e di 41ele.
In buona quantità si raccolgono le noci. Si erettuano le ultime

fienagioni.
In Sardegna perdura la mancanza della pioggia.
Proseguono attivamente i lavori campestri, si iniziano le semino

degli erbai veraini e si preparano i terreni per la semina del
grano.
Marina mercantile. - Il Savoja, della Velode, ha prose-

guito da Almeria per Genova. - L'Umbria, id. é partito da Santos
per Montevideo e Buenos Aires. - Il Re Vittorio, della N. G. L.,
è partito da Dacar per Genova.

'TŒlLEIGEEL.A.3d¯MI

(Agenzia IBtefhni)

pale e prenderanno posto rispettivamente nei reeinti A e B. SARAGozZA, 27. - Una riunione di terrovieri del nor<1 della Špa
Alle 8,,40, cesserå l' ingresso per il pubblico e per gliinvitati. gna, di Madrid, di Saragozza, di Alicante, di Vills e di CarimŠna
Nel pomeriggio, gli ascari visiteranno il monumento a Vittorio ha votato lo sciopero, che incomincierà il 4 ottobre.

Emanuele II. PIETROBURGO, 27. - La campagna elettorale per le elezioni della
11 giorno successivo, cento di essi si recheranno a Terni, per am. quarta Duma è cominciato ufficialmente omgi.

mirare le officine delle acciaierie e quelle della fabbrica d'armi, t 11 | COSTANTINOPOLI, 28. - Secondo informazioni da buona fonte,
altri, divisi in gruppi, gireranno per la città, | non si tratta di organizzare grandi manovre nella pianura di Adria-
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nopoli, mat di egacentfAre dieci divisionia:Adrianepoli, Kirkili, Ba-
baeeki, Gumnigina, Mitrovitza, Usenb Istip, Serres, Drama e El
Bassan.
MADRID, 28. - Lo sciopero generale sulÍe ferrovie 6 stato in

masssima approvato.
LONDRA, 28, - 11 ministro degli esteri russo Sazonoft lascerå

domani BalmeraL.
COSTANTINOPOLI, 27. - 11 Consiglio dei ministri Repprgyato 10.

convenzione non un gruppo di Banche francesi geraan atiticipo di
10 glilionkaul pyestito per la costruzione delle strade.
11 Consiglio ha conferito poi a Stegg, ex-membro de1Ia Commis-

sioge delle riforme Spagziarie, 11 gran cordone del Medjidié.
OFIA, 27. - A egusa delle piogge ininterrotte .da otto giorni i

$ppai,song jugyossati.
..ßi Reggalano gravi piene e inondazioni parziali in diverse località
del paese.
MADRID, 27. - A causa dello sciopero dei ferrovieri, 11 Governo

by deciso di richiampro ,sotto le armi. fra pochi giorni ventimila
soldati che sï t,rovano in congedo illip11tato.
I giornali agnunziano che il poesiglio dei ministri ba esaminato

ya progetto del Iµinistro dei javori pubWiei in base al quale i fer-
rovieri sono parificati ai funzionari pubblici il cui sciopero è il-
lecito.

.
NECERSHAUSTIN (Breisgovia), 27. Nel pomeriggio ha avuto

luogo l'inumazione del barone Marschah von Bieberstein nella
tomba di famiglia situata nei possedimenti famigliari.
Assistevano.alla funebre cerimonia il granduca di Baden, il can-

colliere dell'Impero e molti personaggi ufficiali.
LONDRA, 27. - L'ammiragliato pubblica un progetto per il raf-

forzamento progressivo della flotta del .\Iediterraneo fino al lugliodel 1913.
Durante il periodo dalla fine dell'ottobre 1912 alla fine del lu-

glio 1913 la terza sqqadra di guerra wirà azgiunta olja nous
coplagdata dal cour4:ulante in capo à Med errouco; e maa-
cierà nelle aeye del Mediteraneo.
Nel luglio del 1913 le forze navali del Mediterraneo comprende-

ranno qµattro incrociato i del tipo Dreadnaght e altri quattro
incrociatori.

OSSERVAZt0NI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

27 settembre 1912.
Uniteur.s dela stazione e •Ja uwtr,
11 barometro a 0°,, in millimeta . .

Tommometro cent1grado al nord
.

Tensione del vapore, in mm. . .

Umidità relativa, in centesimi
.

Vento, direzione
Velocità la km.

.

Stato del cielo
.

Tamperatura massima, na le 24 ore
.

Temperatura minima
, , , , , , , , ,Ploggia in mm. . . , , , . .

. . . ,

27 settembre i912.

5060
757.64
2046
7.62
42

W
1

112 nuvolo
21.1
9.1

In Europa: pressione massima di 170 sul mare del nord, Sean-
dinavia e Finlandia; toiniula di 757 sul Golfo di Guascogna e Ir-
landa.
In Italia melle 24 ore : barometro risalito al nord, centro e Sar-

degna, fino a.2 mm. in questa e in Piemonte, ancora disceso leg-germente altrove; temperatura irregolarmente variata al nord, au-nientata altrove; piogge in Val Padana, Toscana, estremo sud e Si-
cilia; qualche temporale sul'a penisola salentina e bicilia.
Baiometro: maminh> a 761 lungo le alpi; minin o a 700 ai sud

e Sjailia.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali; oielo gene-ralmente vario.

BOLLETTDiçJETEgRIQQ
dell'ufnelo centrale di meteorologia e di goodinaÃa

Roma, 27 settembre 1912,

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

delc i elo delm a re
Minima

or's y ãr. Y ne¾ikire

Porto Maurisio ... 1/, coperte legg. mosso 17 2 la &
Genova .......... *,G coperto calmo Í6 8 11 )
apena............ sereno calmo 14 6 10 &
Cuneo .........,, dópèrto a 13 3 6 5
Torino ........... coperto - 13 6

.
7 7

Alenandria....... ooperto •--- 15 S. 9 3
Novara.......... - -

-

Domodonela.,,.. g6ršño - 15 5 2 9
Pavia

... ....., coperto - 14 7 6 8
Milano....,....... Ifi coperto - 15 & 7 1
Ovuxo .........a.. sereno - 14 3 8 0

begame ....... *I coparto - 10 0 4 0
Bresca.........,. giövado 141 97
Cramoa.a .......,. picyoso 13 4 à 0
Me na .,....... Piovoso IS Û 7 9
Y a.........,, piovoso 14 4 8 9
Beluae

,....., .- /, noperto - 71 4 5
Cane

. ,..... .. c6peFto 14 3 17
'revoo

,.. ..... ooperto 11 7 8 7
Yeve

... ... . */4 coperto legg.mosso 12 7 9 3
coperto 10 6 8 6
dopsyk 13 0 8 4
piõVoao - 12 2 7 2
piovoso -- 12 2 7 7
pioYoso 12 8 8 6
coperto 12 1 8 8
piovoso 141> b 6
aoperto 14 0 10 8

coperto lß 8 6 2
/, coperto Mgg. caosso lß 9 9 0
coyrto legg. messo 18 2 12 5

/gcopekte 15 7 6 9
¡g coperto 15 0 10 0

/, coperto - 18 0 8 5

Lace
.. coperto --- 17 9 8 2

coperto - 41 0 7 0
piovoso legg. mosso 29 5 10 0o

. . .oreau 19 9 7 2Areno
- · ..

, cóperto - 2 O 7 4

Grossero
...

Roma
••• /4 copgrto - 20 3 ITera
.... sereno

.. 19 å 8 àChiet
•••• ooþeBo ... 18 10 0Aquila · ''•-• sereno

- 16 8 5 5Agnone '*••• • serène - 16 4 Y IAspa
•'•• s c• coperto 2g 8 1 0ki

•· •• eopprio legg. mosso 2Q 3 i 1läcce
......... oôliõRó 20 2 i 6Cuerta •····•·• sereno 25 27 13 9WPU½
••••• 1/4 cope1•to calmo 19 5 14 6Benevento-..... ,/4 coperto - 10 1 12 9Aul 1

.......... 1; coperto 17 0 IÒ $Øsygiano , piovosi 10 5 14 8WW u
- nebbf6ún 16 r 10 0Comma · - copeirth 18 0 11 &l'irtolo

. .. .., gebbioso 2p 0 19 4Reggio abria

cop rto mosso 2Š 0 lŒ5
perto é: 22 5 IS 9
po o mosso 22 3 18 4

ope.rte antav 22 8 1 6tatii
... a At ^' 2f7 la 5

" "' | érto Iéggymosso 28i 17 6Cagliari ...' serene legg. mosso 20 9 9 0Sassari...,. • /, coperto - 10 5 ¡ 12 0

.
IDirettore: G. B. BALLESIO• Tipografia gelle ManteRate TUMINO RAFFAELE, Gererite respon¢abile.


